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TORINO; 9:SETTEMBRE 4868 


Noa si;sa ancora chi; raccoglierà l'eredità del mi- 
stro! Gadiorna, intorno @ dai si disputava già quando 
egli éra ‘anitora vivente, ‘come farveva) la lotta por 
ta ‘sactessidne ‘al iého! di Spagna; regnante ancora 
Îl'Catelli nob'sî crede che un cu 
3/80‘ cul contendono il membri 
leria pora ed i terziaril. Questi vorrebbero 
unì portafogli; importante, e due. secondarii. Il primò 
sarelibe ora bell'e; trovato ;. quello dell'interno | 6 
gli. altri, due, sarebbero: quelli della, solita. agrico- 
tura, ora affidata al Broglio, che si dovrebbe: cont 
tentare dell'istruzione pubblica; è: quello di grazia è 
giusto! 

Senotichè pare che il sig. De Filippo si' creda un 
ministrò serto! € hon abbia uessana volontà di la- 
stiate! il. seggiolone ad altri , per' passare fra gli 
uoinini, consolari, gli er, quantunque questa, part- 
cella ‘dia un, titolo. per. diventare senatore. Il signor 
De Filippo:non è uno; di quei. ministri, come il 
Conte, Cavour che cadeva. come) Anteo., per rigor 
gere più forte: Se affonda 'non.viene: più a galla', 
‘quindi: si aggrappa' a' qualunque! tavola. E che egli 
si ritenga com6. sbrio lo. imparò: è proprie speso 
tin sud itbplegato , che per' aver manifestato l'opi- 
ione che il suo' principale non fosse' veramente uh 
uomo medasfario | ‘sì vide sospesa per tre misi la 


























profecda. 
Che fa safute del signor, Cadorna non. fosse. il 
mopliva, per cui egli. era, invilato, a. prendersi. un 





po' di riposo. ca le; dice anche. il; corrispondente 
della G. di Genova, il-quale aozi. paragona il por- 
tafogli dell'iatarno; alla; bella Elena,,, suscitatrice 
tanta ite e lo dico causa della guerra (fra la dest 
ed il terzo partito, 1I; Gadorna resiatà è. poi 
alla ressa dei Mordiniani, disse fino; a questi ultindi 
giorni. a'suoî; amici; che: non ‘ayeva alcune intanzioni 
di andarsene @ per. dar prova di vitalità lesse ogli 
stesso, nel; Parlamento il. desreto di. dilazione, Ma‘, 
non domprenidendo-ti latitio 0 facendo lo) gnorri, i 
suol colleghi ‘stessì gli: fecero capire che: il 
tempo éré' passato e lo. riograziavano agl'icomod 
che s'eta preso per loro. 

Ma fe difficoltà comfificiauo per avventura sola- 
tienilo adesso! Il terzo: partito in sostanza! è di molt 
lumore e; non Ha tutto il torto; Esso ha concessi 
mollo, dice il: Dirifto, ma « desidera di, avere uni 
‘qualche, guarnligia: dei. buoni intendimenti del. Go- 
verno; i quali, per la deliberazione | sospensiva, del 
Senato sì ridussero nell'ultima séssione ‘a; propot- 
zioni: ben ristrette.» Ristrettiseime; ‘diremmo anzi 
noi. Le promesse infatti di questo | Ministéto;, con 
ditta ta id Buona voloctà, non' si possono proprio 
riteziore gru cosa: La sol buona! guarentigià ‘sarebi 
il presderé' una' parte ‘importante’ nell’atriminisi 





























Rif 


(100) (V. n° 250)| 





PARTE, TERZA 


LA LOTTA 


Gariroto, XXIX, — (Segui(o) 


Nelle crimére fratisht0; ‘dov'era ricoverata: In (fa- 
miglia Benda, così provvidenzialmonte salva nel ino: 

i Bid possibile uno 
©! ‘Gotbinovente 
‘dopo essi con 
passione abbracciate, s'erano, geitàte ‘al ‘collo \del 
‘marito; e' del' pi il qhiate, tranne alcune cont. 
sioni: che'‘gli ‘allividivanò le ‘corhî , mon aveva per 
fortuna altro miggior'dannò, e con ligrime e rotte 
‘parole retidevino grazie! Dio dell'insperato' sal 
‘etito? ‘Giatbido ringraziava commosso. i suoi 
‘pendenti che per lal' avevano esposto. i loro giorn 
6 de'quali'‘alcuno sanguimava per ricevute ferite , e 
i giovani accorsi a lorò difesa, di co primo, e agli 

















zione. E para diflcile che i terziari. vogliano la- 
| sciarsi, corbellare; nuovamente, 

Ma se si contentano questi è a temere che, si 
facciano, perdite, da, un'altra perte. Alcuni. memi 
della destra: pura hanno impresso in: mente che on 
revient. toujours: dà ses. anciens amours e diffidano 
dei nuovi convertiti: Si:sono! veduti: scappare‘ dal: 
l'ovìle i anzà/ed: i Sella, e 'non è a'temere'che 
préuitano il malo esempio altri ‘Su cui si ficeva mi- 
nor assegnamento ?- Brevemebte, ‘i consorti” al'ito- 
vano sulle’ Spine. 

NÈ essi hanno raccolto tutto il frutto che. sper 
vano, dalla, Vendetta. di Mentona,, Gl'Italiani sivosti= 
nano a non; lasciarsi aterrire da quei, vendicetori. e 
quindi; a_ non. professare. la minima riconoscenza 
ai provvidireggitori che additarono loto il: pericolo. 
Ecco coma li giudica la stessa’ Gerzerra' di: Genoa: 
« Non: fa meraviglia che: qualche giormale. l'abbia 
presa sul' sario: Non è altro chè una delle nume- 
rose gherminelle o'thuf che dir sî vogliano, tanto in 
uso; oggid per carpir. dinaro si gonzi, ecc. A pri 
‘ma giunta era invece anpunziata come. qualche cosa 
di molto grosso, da ‘cui non ci, potesse preservare 
che. una. stretta unione col. ministri. che ebbero; _il 
coraggio di' sacrificarsi peli bene della nazione. 

Fra i' pasticoli‘che si: trovano: nell'eredità: del. Mi- 
nistro dell'interno vi è la condizione Gifitto! aio- 
rhila del municipio di Naipett, ciso, crediamo; af- 
filto! nuovò Not sl sa se esso sia vivo 0 abbia s9l0 
l'apparenza della vila, Si sà che la deputazione pro- 
vinciale dichiarò, nulle le elezioni e che il prefetto 
a sua volta dichiarò nulla la, decisione dei deputati: 
Intanto il: municipio adopera. coma. so. fosse vitale, 
mesta, ordina; nomina. impiagati, {a. deî contratti. 
Disgiaziatament alcuni di questi ‘contratti, come 
quello; che fu stretto col; Governo, relativamente al 
pégamento' degli arfetrati. dell datto di consumo; im- 
plicante tn prestito di due’ milioni, ‘hattino ‘ d'uopo 
dell'approvazione della deputazione provinciale, e 
questa’ naturalmente, ‘a | dispetto del marchese Ru- 
diol, non diede la, sua’ approvazione ad: un. atlo che 
emana da un'autorità che par lei no esiste. 

Il ‘nuovo: ministro dovrà, almeno; promuovere iun 
decreto reale che annulli la decisione: della deputa- 
zione provinciale; avendo, ‘il: prefetto; giusta il: 
rere' del: Consiglio: dî Stato, oltrepassite: le sue 
fibuzioni. Ma'finchè quel ‘decreto: nol esiste, sono 
incoté validi gli atti dî quel'mbnicipio? 

La Riforma annunzio che ft presentata al Con- 
siglio generale, def Banco di Napoli la relazione della 
Giunta destinata a. verificare le accuse, lanciate al- 
l'amministrazione dal; sig, Nisco ed altri. Si, accerta 
chie siansi rivelati: fatti scandalosi,, tra. i quali uo 
numero esorbitaate; di effetti commerciali; protestati 
per: nà valore' di circa sette' milioni. Giò: non dimo- 
Strerebbe' sicuramente. molto accorta la Commissione 
‘degli ‘sconti ‘nell'occordare il'oredito. 

Aquila; 5. — Inci ilsorgento Iraci Emilo di Pòru: 
(gie, Introdottosi vario le are‘ $! pomeridiana ‘In cua 
del’ proprio capitano, Natale Villa, (sotto prete: 
‘sto di fargli firmare alcune’ carte, lo uccideva (con un 























quella famiglia più meritevole, il dottor 
al ‘quale anche le' donne în mezko' all loro 
tanto oSprimievano la più viva riconoscenza. 

La povéra Moria! sopratutto ebbe pel giovane ono 
| Sguardo; ché nella sha' rapidità \di' baleno diceva di 
più ‘© con'maggior eloquenza’ che' non ‘avrebbe sa- 
‘pato & potuto“dir mal parola’ nessuna. 

‘Tutto codésto-era' passato in’ un attimo ,_ Teresa 
confisa, aggirata; nen ‘aveva ancora avuto il tempo 
di tiaversi;'di' riacquistare ‘il piéno' possesso di ‘sè, 
della’ sin riglone, della ‘sua’ memoria. Ma ‘ad un 
tfatto, sppenà ebbe abbracciato la figlivola e il ma 

ito, vivamente, con forza, Impetiosamente; fu ella 
sisalita’ dall pensiero di'suo figlio — di suo figlio 
che rhancava a quell'amplesso — di' suo! figlio che 

testa aveva co'suoî occhi veduto essa stessa cadere! 
| siii (corpo moito a terra; ‘mandò un' grido, si 
| gittò 16 mani’ risi: capelli e corse ‘disperatamente, 
come forsetinatà, verso il corpo di suo figlio, sul 
qialo precipiò, quisi ella stessa cidesso' abbindo- 
nita dalla Vita, Francesto rimaneva immobile e' 
‘stfisibile‘a quel’ posto; la fronte e ill Viso! aveva 
gliacci' come! quelli di'un'eadavere, gli occhi ri- 
ferita nel! petto etuglisi’ riaperte une 
(aîga thacchia ‘di Sanglio sgorgatone / appariva sul 
candore della' sua Camicià.! La mire lo: prese di 
sotto le ‘iscello‘e’feca'a sollevarld; ‘ma a forza ne 
mancò alle! sù, braccia tremanti. 

= Francesco! Francesco!! esclamò essa con 
nito spasimo dovendo: lasciar ‘ricadere'à terra il 
corpo diletto ed' accasciandosi eisa ' stessa sopra di 
Joi. 

Ma gli altri avevano: seguitata la povera madre e 























colpo di revolver' sulla nuca. Quindi con passo sicuro 
‘edimperttrbàtà, recavasi'al Castell; o salito nell! fo- 
rieria, si faceva saltar le cervella con un colpo di'fuelle 
8 rotrocarica, 

LUraci. ora. di, carattere. irascibilo. e, puntigliose Il 
Villa godeva dello, più, grandi simpatio di quanti il co- 
‘noscevano: Pare. che caqus all'omicidio sia, stato, ua, qual: 
licha rimprovero ricevuta. 

Si legge:nella Perseverana del 3 andante: 

«Di 98 guardie marino: imbarcato! sul Prinoipe Um- 
* berto 81 ron inférme' per igravo\ oftalmia granilosa. 
«Il terribile contagio Hi: colpito quasi tutto l'equipag- 
« gîo, compresi i dottori di bordo ecc. a 

Questo fatto, dice la. Gage, ufficiale, sarebbe grave so 
faase estto. Il Principe Umberto | partendo: da' Genova 
non aveva a bordo alcun individuo che presentasse segni 








|iinifesé? d'oftalmia granuldaa, è, si mantenne in ‘ottimo 


condizioni! sanitarie fibehd non presé' a' navigare lungo 
lo coste. Atricane (da Tangeri ad! Algeri e Tunisi). In 
‘questo periodo; di tempo, soffiando il vento del Deserto. 
ogutino di leggieri comprende come; Ja miautissima :sab- 
bia‘ cho! seco: porta; bbia potuto influire sugli cochi del- 
l'itioro squipaggio cagionando una’ iperemia conginati- 
valòj più, d mono, viva. Ma da an'incipiente oftalmia d'iu- 
dale benigna ad. na oftalmia granulota' gravo, corro un 
rasi divario. 

ftifatti’‘appena il comandante dell Principe Umberto 
lasciò le. costo dell’Africa ed approdò a Malta ed ‘ulti 
mamente'alla'Spezin, il‘preteso' terribile contagio sparì, 
l'oftalia: fu facilmente vinta più per effetto delle mu- 
tate condizioni ‘atmosferiche che pei soccorsi medici. 
Tuttavia, volendo il Ministero. della marina. procedere în 
questa faccenda: colla massima: circospezione, ordinò, una 
‘accurata ispezione sacitaria, dalla- quale si ebbe fl 19d- 
diafuconte risultato/che; delle guardie marino non ve ne 
ha neppuri una; che sia informa par grave; oftalmia gra- 
‘nulosa , che i due medici di bordo furono molestati per 
qualche giorno. da oongiuntivite-leggiora ed ora versano, 
fu buone ‘condizioni sanitarie. e. inslmente cho di tutto 
51 numeroso, equipaggio. di cai è formato îl Princige Um- 
berto non fu mestieri sbaccarne,cha ventisei, non giò per- 
chè fossero affetti da grave oftalmis granulosa ma per- 
cà [presentavazo la, congiuntiva. palpabralo vivamente 
iniettata © qualche, traccia di granulazioni papilari. 

La fregata appena approvigionata laggiorà il golfo della 
Spezia per, continuare il suo viaggio. d'istruzione. 
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Francia e Prussia. 
Chiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sul seguente 
articolo della Corrispondenza di Berlino, cho conicirda 
colle idee già da noi espresse: 
L'opinione pubblica in Germania non ha mal posto 
in dubbio la. sincerità. delle dichiarazioni pacifiche 


















| {requeatemente rinnovate: dal: Governo francese; essa 


non: ha mai cessato di credere altresì, che. in Francia 
l'immensa’: maggioranza della. nazione sconfessa e 
detesta la politica belligera , e che ‘particolarmente 
il gradde partito liberale hon separa punto la ‘causa 
della libertà e del progresso di quella della pace. 

Ad: onta, di ciò e malgrado una, nuova. assicura- 
zione data dal capo dello Stato in favore della pace, 
gitazione! del. partito bellicoso {rancese. si. pro- 
lunga e: sembrofaccrescersi 

Cose simili non si ‘discuton 











basta constatarie. 


furono solleciti in soccorso di lei. Giacomo. coll’a- 
nimo troppo oppresso: da tutto ‘quel precipizio di 
avvenimenti, sc&mato! eriandîo Îl! vigor: fisico: dalla 
lotta: std" sosteriuta o dalle ricevutevi perrosse, non 
ci valse ‘e dovette ldsciarsi cader ‘seduto’ sopra ‘una 
‘seggiola dove; rompendo in pianto come’ dn' ra« 
igaizo — egli così risolato, forte e robusto di vo- 
l'ontà’ e'di nbra — si nascose tra le palme'la faccia. 

Giovanni! Selva e Luigi! Quercia che pareva il de- 
tino volessa presehti sempre ad ogni grave circo- 
‘stdiza Qélla famiglia Benda, sollevarono. Francesco 
l'iittavia ‘sfemuto; e fo trasportarono sul letto. 

Teresa si rialzò di terra stando sulle ginocchia e 
protese le mani che tremavano verso il figlivolo, 

— 0 mio Dio! gemette: Madonna della Conso- 
Inta; Santa' Vergine dei dolori, rendetemi il figliuo) 
nilo to. 

Quercia‘ disfece:la ‘fasciatura di Franeesco!per esi- 
mninirne' la ferita, Il sanigue’in'era uscito in'abbop- 
danza ‘ed'èra gran ventura che esso' avesse versato 
all‘di fuori, invece che diffusosi nell'iu.terno;'nè que- 
sta ‘era la sola' Ventùra che ih \qull'infelico precipi 
tare dl‘dolorosi avvenimenti avesse pur tuttavia tdc- 
cato al feritò; Gian-Ltigi fece ad'un puoto'un atto! 
Vivade di ‘gradevole sotpresa:vafferrò uni lumé e ‘sì 
chinò sulla ‘denudata ferita ‘ad’ esaminaria; e’ non 
s'era ibgandato, fra lelabbrà sanguinose della tra- 
fittora stiva a' fior ‘di pelle la' palla di piombo che 
fino ‘allora ion'avevano potuto ‘estrarre: ed avevano 
anzi giudicato ‘imprudento’di'‘andar' cercando; rite- 
nuta'nellé carni di qualche muscolo,:allo sforzo fatto 
dal giarente per. levarsi: e camminare; al colpo da 











li ‘battuto in terra nella sua caduta, se ne era stac- 





L'Europa, i cui interessi. sono; tenuti in/'iscacco da 
due ani; con. questo regime: della pace agitata o 
formidabilmente; armata! che laFrancia ha' insugu- 
rato, l'Europa intera è spettattice e giudice. Che în 
mezzo ad unigran popolo iniziatore dei principii 
moderni si trovi un partito che disprezza il nuovo 
(diritto pubblico, disconosce le idee cd î bisogni del 
nostro tempo, fino'a considerare le; guerra | con tutti 
i suoi flagelli come! un (a strumento di.regno » 

come. upa risorsa. dinastica, come. un. deri 
aperto; alle; difficolià interno; è questo, diciamolo 
pure, unì fatto di demoralizzazione politica al quale 
è difficile. prestar: fede: nel: secolo in cui siamo, sotto 
il regao dell'opinione e' della (coscienza pubblica, 

La riprovazione unanime, dell'Europa a questo 
riguardo sì, manifesta assai! chiaramente. Noi ve- 
diamo'î piccoli Stati) che: si volevano impegnare, 
a quanto sembra’, nell'alleaiiza! francese; fare: ogni 
sforzo; per  risparmiarsi! n tanto/‘onore. In Inghil- 
terra la stampa’, così parziale per lungo, tempo al 
regime .imperiale, deplora' in oggi. l'esorbitante po- 
tere: personale, dal quale dipende, il. riposo. del 
mondo intero ; a Vienna il cancelliere. dell'impero 
austriaco protesta. altamente. contro ogni come 
plicità con la politica, della guerra ; in ‘Italia il 
sentimento pubblico, rimane. fedele ,, per quanto st 
tenti in contrerio, ‘alla: rabmdrif' di; una leale fra- 
teraità d'armi, © rinnova, le testimonianze simpati- 
che verso la Prussia e la Germania. 

Ma-gli ultimi: pertigizini della gierra per.la guerra, 
gli antichî settàri. dî ‘questi’ politica di supremazia 
edi conquista, diggià. segnalata’ per: vini: distri @ 
rovine, non vedono did quala' situazione avieb- 
bero preparata alla Fi ‘88 16 loro ‘pericolose 
istigazioni, potessero prevalere alla fine nei’ Guislgli 
del Governo imperiale? Questa. Situazione si rias- 
sume in ua parola, la parola fatale isolapign(o, 

In.una cuerca intrapresa in tal.moda,,, contro 

i i giustizia e di civiltà, l'aggees 
sore trovarabbe ‘dinans) ‘a: sà: nom già, un'armata, 
ma tutta ina nazione infiammata! dalla santa: col- 
létà: patrioitica; ta Germinia' del'4848,;]a/Gerchania 
che ha dal' suo lato , olire all'irresistibile! forza: del 
‘500: diritto la potenza morale che le. assicurano le 
simpatie e i voti. del mondo intero, Lotta. troppo 
ineguale 1! Sa la saggezza del Governo ele grida 
deî popoli non riuscissero ‘a-prevenirla, il successo 
noi credinmo non possa essere dubbio ; e di tutte 
lè cataetrof prodonte dà, simile ‘guerra , la più im- 
mensa, la più profonda  sareblle. certaniite’ quella 
che Seguirebhe ‘a ‘un tal delinto di less nazione e 
di lesa umanità. 

‘Aia più esplicita; si è la: @gas,: del: nord: nol fer 
saltare il pacifico ‘contegno della Prussia; rimpotto a 
‘armamenti fraocenì. Qui aneor. DI nota spare; 'ottim 
linea; politica. che lay Prapia; ha;: saputo. adottare, e la 
falsa posizione in! cuî tearasi il Governo imperiale: 

«Diqagzi agli, eccitamenti di una gran: parte della 
stampa francese, chiamiamo. l'affenzionie sulla man- 
caoza di ogni indizio guarresco, nell'asselto dell'e 
servito della Gonfedarazione, del. Nord,_ pa 
meate sulla circostanza che quest'anno quell 
cito non sarà tampoco: completato all'epona ordina» 
































































cata ed usciva da sè naturalmente fuor della ferita, 
Quercia non ebbe che da prenderla :colle sue, dita 
‘medesime: GIò: che oghuno: avrebbe creduto di mor- 
tale effetto pel! trafilto;. poteva così inveca divenire 
mezzo di sua salvezza. 

Gian-Luîgi mostrò il proiettile: lla. madre di Fran- 
cesco, la! quale’ rimameva‘ancora: ‘in terra-inginoc- 
chiata,, palpitante in ‘un'ansia. tremendissima. 

— Sl rossieuri.: le disse. 10! non: ho: mai creduto 
finora poterle dare con sincerità | della bnona spe- 
ranze come; În questo: momento. Faccia (conto che 
‘suo figlio, ha: passata una crisi. pericolosissima, che 
‘accenna volgere \ad ottimo risultamento. La salve- 
remo. 

Teress mandò un grido: di gioia sovrumano; balzò 
in piedi con nuòvo vigore subitamente riscquisiato, 
si gettò: at collo‘ di chi le dicava quelle benpdpite 
parole, e lo abbracciò con èmpito di vivissima af- 
Tetto; ‘anche’1iì padre. di Francesco levò, dalle palme 
ilvolto inondato: di lagrime, par_mandare un'esela- 
mazione’ di 'giola ; Maria si.accostò pianamente a 
Luigi, gli prese quasi'di soppiatto. una;,mano..e glie 
Tn strinse con forza: 

Il grido della‘ madre ‘e: l'eselamazione, 
parvero aver-forza di \ridestare gli spiriti. di, Fran- 
cesco,, che:aperti gli ocahi ,, girà tuul'intorga no: 
aguordo' semispento e smemorato, 

— Siamo salvi , siamo. alli, salvi. 
madro con inabile sspressione di.tengresza e di 
gnudio infiniti. uno; oa 

Francesco che:forsa voleva fare:un interrogazione, 
mosso: le labbra ‘come \per' parlare; ma; Quercia che 
gli rifaceva la fasciatira alla! Cia, dissg; con'amo- 











li, disse le 
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cioè in ottobre, massoltanto tre m 
îa nel gennaio, del' £869; 





reccntemento dal A 
può avere, come sj , Motivi finaî 
‘preaderebbe talè inisura, ‘si congedbrebbero gli io- 
mini della riserva, come fu egualmente “ordinato, 
fin dei mese di settembre, anzi în parte ‘fini dal 
Nieso: di ‘aggsto, e sì ridurrebbe così l'esercito. a n 
terso dell'effettivo di pace, se sì meditassero peo- 
sieti di guierra' o ‘di ‘atinessibne?. 

«Tfogli francesi, quali la Liberté e il: Pays, non 
cessano dî. ricordare l’esistenza ‘del nostra, esercitò, 
valoroso :e ben ‘addestrato, come:una minaccia. per 
la*Fraucia pacifica; il Pays, ‘ancora alcuni: giorni 
fa, domandava ‘che la: Prussia prendesse l'iniziativa 
del disarmo, perchè allora=la Francia potrebbe cre- 
dere alla pace) e seguire esempio, della ‘Prossia. 
Orbene, il disarmo (che:si domanda è di fatto în 
Via divattuazione, +per:quanto lo; permette il; prin- 
‘ipio “del: nostro assetto militare, esi ha così la 
\prova:chenon elaboriamo' piani ;di conquista, ma 
che: vogliamo |sinteramente la'conservazione della 
pace, di ‘cui: abbiamo ‘tanto. bisogno: quanto i Fran- 
vesi. Nel'preadere: queste misure, diciamo iu pari 
tempo al'\mondo;che nell'afievolimento momentaneo 
delle. nostre forse: militari non vediamo, motivi: per. 
sbbandonarci'a'inquistudini, o per. temere; ua; at- 

«tatoo  subitaneo, | poichè le forze della. Prussia e 
«della ‘Germania: del Nord si componguno di tutts.il 
popolo ) della Prussia e della Germania. del Nord, 
È {rovisi 0 no'sotto le' bandiere. Però il nostro. po: 

- — polo, e'în'ciò sta ‘una ulteriore guarentigia di pace 
‘la ‘più ‘assicurata, vuole la pice così sinceramente 
‘come’‘quelli che sono thiamati a dirigere la sua po- 
fica.» 


istefo (aUllasguerra 





























ATTI UFFICIALI 











zione dellotStato, o sulla privativa delfeali, dei tabacchi 
"a dalle polvere dh fuoco $'affidata ‘alle direzioni delle 
‘gaballe,‘% quali vi provvedono col'iiezio. del nroprii 
cobtbili. 
2) Promozioni e nomine nell'Ordine della Corona 
d'italia. 
208 
periore ammialstrativa... ù 
‘i Minponkztomi, pel personale degl'impiogati di- 
‘eadenti al ministero; dell, guerra. 























@ 1a di ‘muro moccori 
volontari è invitata a radpnanza generale nel giorno 











"' di mercoledì 9 settembre, alle 'ore’$ pom, nel local Hel | 
fimo piano in'via' Lagrange , n. 7, per Ja nomina della 
rappresentanza. 


SÌ rinvora intanto 'avriso a coloro ehe desiderano far 
parte della Società; che d registri d'iscrizione sî trovano 
in: via Lagrange; n.17 ; dal'‘portinzio ; ed al' padiglione 

> Mattirolo; nogolo via Doragrosia e Piazza Castelo. 

Tia presidenza provvisoria. 

< Abpellimienti. - in ria Nuova, tafa Deferner, 

1) 56) abbiamo) aiimirato iisegon” del negozio da fo 

dachidie del ig! Gior: Giolino, Gsoguita col'huda gusto 

son coi ci Ha ormai abituati ad osservare qualsiasi | 
word il'bravo Soave. 5 

21 Atguriaimo al.sigoor: Giolino, ehe concorso nd abbellire 

sempre più In bellissima via, uns larga clientela, quale 




















revole autorevolezza : ri a 
sii illo y zitto. /per,, adesso , ev boa, pronuagiate 
pure: una < parola.......Come.:sieno volte, le;.cose, ve: 
lo diremo tosto che sarela.in grado di ascoltarne 
«ida narrazione { per: ora. vi basti sapere che nulla 
«avyene di male, ;che,uyo è finito e che nissun 
pericolo: sovrasta più;di nessuna fatta, 
ill :Ma lacchio di Francesco seguitava a girarsì qua 
8 landmequieto, ci u- 
> —=vHo capito : soggiunse, Quercia : vol: volete ve- 
ridare: vostra isorella;... La: venga: qui,  madamigella 
‘Ataria; © ponga da sua: pella ‘mano;-del fratello. 
Maria s'accostò e fece splendere îl suo. pallido 
sorriso ‘innanzi al giacente; che. vedendola ,,senten- 
dosene; stringere da destra, mostrò, colle senibianze 
el volto essere l'animo suo,,rasserenatosi; e tran- 
li quillo; “i i Hi x i 
Tn‘quelfa «ecco. dal cortile giungere: sina cal i 
- suono d'ùn gra dracasso,e linsieme Lun, alto grido 
mandato da “cenifuaia;e centinaia di persone sor- 
prese; commossi spaventate. I tetti degli opifici 
eruno rovinati, affondan‘losi, «in; una voragine di 
11000;1@ le emme; non «ostante.gli sforzi,di;chi le 
combatteva; etano!igiunte ad; appigliarsi, al. fenile 
Questo’ niiore richiamò alla mente di tutt l'incendio 
che in mezzo a tinte e sì diverse: e \vivei. cammo- 
zioni parevano” aver dimenticato, cLasciendo il ferito 
alle'cire della famiglia, i giovani, e Quercia primo, 
corsero a prestare l'opera loro contro d'incendio. 
Tia truppa aveva arrestati parecchi» dei .riottosi, 
‘noti’senza: averne ferito qualchieduno colle baionette; 
‘principali secii della’ coca avewano | però trovato 
inodo di scappolarsela; non così. Marcaccio e Ta- 
uiasio: quest'ultimo concio pei dì delle feste, dal ran- 








dan 0 (1 1a 








lap@mizitoni nel personale della carriera su: | 





«Seniga dubbio questa iisbra; Che. fu (ordibata 















del, resto giù si meritò nei lunghi anni in cullebbo, négo- 
Sio in via'San Tommilsò: | 





‘giova ina) ultima BEppresetta- 
aa o- 
inte che eta ‘in sat “iti potà 
venire, a molti non: poterono trovar luogo. Il Velle ‘pro. 
durtà in nuovo! giuoco, la'Birrerda: Prussiana. 


© Conseguenze delle fente, — Diversi 
dividui di ritorno da ha campagnate, ieri n sera, gioriti 
sullo stradale dî Nizza, verso la barriera, si avventarono 
gli uni contro gli altri, e nella misehia duo rimasero gra- 
“vemente feriti. 

Dicosi cho, uno di questi sia padre di numerosa 'fa- 
miglia. 


" Aggrennione.— Quista mane, sulla’ 
Pido,)vehnero da 'ilenni’ ihdividui assalito a-mal 
‘mata’ die: persone, ‘marito e ‘mogli 

Spogliarono il \priino ‘dei ‘star, striipparono ‘alla 
donna gli orecchini, e minacciati helle Vita, gli “ggrediti 
si dettero alla fuga. 




















Ouseroacioni meleoralogiche fatte, nell Osserpatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276; sul licello del mare. 















8 asttembro 
Eps 
‘la 6l 
sblizi 2 a iFgtto 
SE 1 Di | 03 |atmosteriso 
Ea (Bai 
Sl? IEEE, 
GL TAI 0) 10/6) OINE' abba abito 
9 a. | mata] SHINE debofe! [eoperto 
181 |\74141 5958 KAINE debole aereno nav. 
Sop.| Viva] ‘230) C6/1| SON doble. per 
8 p.| 7i0,1] 129,9] “819) Hi[NE debole! 
9 p.l 7455) ‘207 778) 498 dotiote 
Temperatura estrema al nord } minima (181 
fn gradi centesimali iitsima 29,8 


Pioggia milimetri 1,9. È 
Temperatura minima della notte del 9 16,8, 
‘Bollino ‘astrononiico dell'Ossersitatio’ di Forino 

(Tempò medio” di‘ Roma) 
10'settemibre 1568, 
Nussire del! ore 8:53 -—-!‘pasltggio” al'‘iméri- 

‘aîtzo, Gre 12-16 — tramonto; 'ora 6:38. 

Nasosre della Lum, Grb 11/46 sera — phasagiziò nì 

‘inbridiai; 6 126matt: — tramonto, dre 2) l'sora. 
Giormo della Uma 3i* 

E 
Morti deniibiati all'ufficio: detto stato Vi 
il'giorno 8 settembre 1868, 
Numero) diiobri d'anni 7. 











 NGucità diohicrata' all'ufficio) dello Stato" Oiuile 
@ giorno: 8 settziabre 1808. 
‘Maschi '9) femmine 8 — Totale 17. 








Ecco quali li reca l'Italia. 1 particolari. dello. scontro 
che ebbe lnogo alle falde del: monto Morrone; e che finì 
con la distruzione della Bandi" Ghetra: 





0 
‘ae principali fo. 





Quel territorio era © in, 


colari del brigantaggio, che da otto aoni ‘infestà’ la Cam- i 


pania. 





= estro ViutorieMatiniucie. = n bite 





Ol'attriblzioni della pibblica' sic 


- |\isterilite: @ la, più forace provincia del regno! potrà tor- 





piesonza de' briganti alle faldo del monte Morrone, 

‘ll'maggiore Lodibardi, ‘cha “ella | tepressibna deli bri- 
‘gaitaggio non ‘ha labciato ‘oneaslone iper. latitguorai, 
(‘diede le nuo disposizioni in maniera da aasicuraral’il pu 

odio. Truppa, cFabinieri od ill capitano Laricka: confe 

uscirono alfbito divisi in\%tarii drappell. Hi vento ei 
$ tuoni mascondevano il riovimento'de' nostri soldat 

‘aopo ua [abga' perlustrazione non sì veniva a'capo di 
| nulla e-già'si era perduta! ogni speranza. n 

Veone'ill pensiero: ad-una delle guidedi avvicinarsi a; 
| darte querce, (cho egli‘ aspeva 'incavate 0 /che potevand' 
| nascondere un' nomo. Fu una buona ispirazione. Tnfitt 
{ al'chiarore di un lampo, si. videro. nella cavità. dell'al: 
{ bero duo individuî, 1 quali. sarebbero, restati inosservati 

‘iuche è passarvi (la vicino, tanto più che un largo om- 

brello, col quale si difondevano dalla pioggia, li copriva 

'equii a 'imetà. 

} Dietro la'gulda veniva imnédiatatiaite Il chpitano; Giz: 
| rxniga con'qualehe' sollato. Questo valoroso ufficiale; che 
| avena seco un fuoile; loi gettò via per: saltare più presto 
| addosso alla sua! preda: afferra tn) brigante ‘per: il collo 
i.e lo stramazza per; terra; me: il briganle, alla aua volta 
| lo tiene stretto, e di qui una lotta corpo a corpo. di cui 
{ nessuno avrebbe potuto, calcolare. il risultato s0 ad tn 

soldato: noa fosse riuscito di tirare un ‘colpo a brucia- 

pelo all'assassino prima che. potesse! far uso ‘delle ‘ue 

im 
| Per gut n più ino che I dipobibta Fran: 

casco Guerra, îhè fUstò' cadavere! ll'stante. 

11 ‘suo compagno tentò darai ‘alla fogo;,ma il dottore: di 
| battaglione: Pitzorno gli absestà; un colpo di ‘revolver; che 
| feritolo, mon\gl’impediva di continuare la sun fuga. Se- 
| nonchè qualche ‘altro colpo: de' soldati che' seguivano 11 
‘ SaPitano;lo feco cadere bocconi morto, Visitato per tex 
| &tle laco de'lampi, si trovò essere una donna, Michelina 

De Cesùre, diuda'del Guerra. 

TA poca distanza, nel cavo di un'altra ‘quercià già più 
l'igrazide della ‘pria, crand'FiCoverati altri’doo assassini ; 
{vetinero'‘acorerti da’ un'altro; drappello di soldati con 
{qualche carabiniere, L'attacco fu ‘risolto; Caddo prima 

il brignnte Doral' di’ Letino l'altro: femtò fuggire; min in- 

seguito allo calcagon ) da cun’: carabibiore , si ebbe una 

Dritha fucilata. Ma: quella ;bordagiia, è, di pelle dura, e 

fa mestieri che {l sottotenente Raineri con due colpi di 

retolîer lo finisce. Venne poi riconosciuto per Giacomo 

Ciccone, uno dei più feroci briganti di Terra di Lavoro. 

Dotato dî una forza prodigiosa; con tro ferito pydse'la 
}'iù viva realitaaza! por fon! fatal ‘afrare’ dal'soldhti. 
FM T'hnoî sforzi‘ toriavao ‘rai. 

Gli altri tre briganti che cosposevari ls/batda Guerra, 

trovandosi un ‘boco più distanti 1 salvarono gettandosi 
i pei burroni; ma due di essi, Satvantonio Ospocti di Rotca 

@'Evandro; e; Giovanni Angelici di Castello. Fontana, si 

costituirono, perchò iuseguiti da. tutte: lo parti. DI. talchè 
, della banda Guerra, già terrore della Campania, non rebta 
" Grmmai cho un sol 

! L'importanza di questo avediimento non sttiggirà a 

hessumo, Ormai il ‘brigantaggio dei ’ecafini’éntra nelle 
za. Domenico Fico , 
he rel 610 fuggitivo d s6bza'ségrinci, ‘on pud'tardar 
%:n ‘éadore tom i suoi nbtibHi Compiigni'Ormai'in (quelle 
ficontrada ; dove ‘10m sì poteva ‘uscir‘da cun paese: senza 
“farai icortare dalla:forza ;° si porsonò:ralmente  ibera- 
- lente percorrere le ve, riattivare le industrie che erano 













































‘nare in quella calma necessaria per godere dei tanti ba- 


nefizi che ebbé dalla matura. 
"Il capitano Gazzaniga , ferito al pollice! della mano si- 
Vilitra!‘non'tafitrà a'ilirire. Ta sun ‘condottà è supo- 





Dapprima il genorale Pallavitino comincid'ali'lbard le ! Fibre! ud ‘ogni elogia, ed'’il’’prese’ non! dimentitiferà 


‘maniere. dolci, ma in seguitoregli 
‘minacciava cancrena; che i palliativi non portavano; nes- 


‘sun risultato;, che occorrevazo mezzi più efficaci; ed allora 
Tese seutite, qualche minaccia. 


Ad ogui modo egli seppe fare in maniti 
arsi la cooperazione di tutti, ed in pochi giorni egli ese- 
gal ino di'que' decisivi colpi di mand che'ficordizò il 
‘brillanti ‘successi contro Caruso, Crocco, Dobiltelli'è com- 
‘ogni. 1 

Nella notte del 90'agosto l'acqua cadeva ‘abboiitanto 
un violentissimo uragano inferociva; su'pe' monti! che\in- 
viluppano Miguano. E fu nel momento in cui ‘maggior 
mente il temporale imperversava che il capitano di quella 











da dasica- 














dello di Bastano , era stato dal' portiere medesimo, 
aflerrato pel colletto mentre voleva sgattaiolare tra- 
Scinauidosi; carpone per la stanza, e.dato in mano ai 
‘privi carabinieri che s'erano presentati, colla racco- 
mandazione di essere il più matricolato mariuolo della 
‘specie e il priocipale fra gl’istigatori e î caporioni 
del tumulto. Ora. tutti gli. arrestati, feriti e don, 
stavano in mezzo al cortile, solidamente legati da 
non poter fare pure un moto, al aspeltare che 
carabinieri, finita \ogai altra bisogna, per cuì era 
ancora necessaria colì la loro presenza , li menas- 
sero ip carcere. 

Due ‘ore dopo i fatti qui. addietro narrati il 
fuoco ‘ra non lispento, ‘ma circoscritto, almanco , 
ed ogni pericolo. per. Ja casa di abitazione, ces 
sato. Quercia, che nell'adoperarsi contro l'iucendio, 
aveva dato; prove di tal coraggio , forza. e, sange 
freddo, da. mandarne ,meravigliati rutti quelli che 
l'avevano visto,; così bene, che il .comendante: di 
carabinieri; il maggiore di fanteria, il capitano dei 
bersaglieri,e il capo delle ‘guardie a. foco glie ne 
ivevano, manifesiato la più enlusiastica ammirazione 
e erano proposti di rendere jl dovuto omaggio, uel, 
loro. rapporto,al merito ed al valore di luî; Quercia, 
dico, verso, mezzauoite, si presentò /alla famiglia 
Benda a. toglierne commiato. Il disordine. accresciut 
del suo abbigliamento, il fumo € la polverw ond'era 

















Jordo, i. panni ed i. capelli. sugi perlino,, riarai dalle; 


fiamme, indicavauo; abbastaaza qual parte; di. ilîeva 
avesse egli presa in quella lotta contro l'inegadio, 
cui. ora xegiya ed annunziare: egsere domato, per 
l'aflatto, Gli opificii (e Ja: rimesse erano affatto di-, 
‘atrolti; i cavalli delle aperte scuderie erano fuggiti 
per la campagna folli di terrore e forse non si sa- 









, l'anipua ingenua 


vvvido'che' la piàga || ertizmente il'suo’ nome ‘è quellodel’magiiore Dombardi, 


‘sempre’ pronto; attiro',i'opeltoso' per perseguitare il: bri- 


| gantaggio. 
| 1 capitano Laricca è. un: vecchio patriota; ed egli ac- 


corta subito con: pochi militi, sebbano avesso ln sventura 
| di trovarsi in ua posto, dor non potè misurarai'coi bri- 
gauti, 
| Al generale Pallavicino non resta più che prendere 
x Domenico Poco, :not siamo: corti. che da sua ferrea 
lontà ‘è i ‘s08:emeriia giungeranno è iiberare il. prose 
‘da quell’altimo 'idànssino. 











riavuti; il danno era. gravissimo, ma in 
; Paragene a quello ‘che; avrebbe potuto essere,. che 
aveva minacciato di avverarsi,. poteva dirai tullavia 
che, la sòrte,; impistositasi, poscia, avesse voluto. ri- 
| sparmiare la colpita famiglia. La cassa di ferro del 
gabinetto di sor Giacomo, abbandonata dai malzn- 
drini nella!fuga, era statà ricuperato iniatta, 

A Francesco, assalito gra da febbre gagliarda e 
‘cui vegliavano, tutti i coogiuoti, i,; quali volevano 
1 stare riuniti, quasi. timorosi che ;separandosi, non a- 

vessero, da. rivedersi. più,;si ministrava di quando in 
\ quendo, un‘“cucchisio di pozione calmante, mentre 

sul capo gli si tenevano pannolini immollati d'acqua 
fresca, che, erano le‘sole cose ‘cul Quercia avesse 
‘detto essere da farsi per allora. 

“Luigi esortò,tutti a persi. a,Jetto e prendere, un 
‘po? di riposo. Giacomo ne aveva, assolulo; bisogno, 
e dowette cedere; Maria 6 Teresa, pon vollero muo. 
yargi di Jà, e sì prepararono a passar la. noite, ay- 
vicendundosi, or l'una or l'altra i capezzale del gia- 
cente, @ riposandosi negl'intervalli sopra ‘il lett 
cio. da sedere, Quercia si part). di Jà coperto, 
(co ‘paggato dalle, benedizioni e dalla. riconoscenza 
quella, fagniglia, avendo ‘più ‘a fondo, ribadito nel; 

li;Marja (n funesto, fatalissimo a- 























‘era, pieno. di turbamento, 
Maria lo-credette per cosa sicura, 

S'avvid,egli Jenlemeate a piedi, giù del. viale, 
per ritornare in città. Sicsome ne'lo sbaraglio 
‘perso jpastrano: e. cappello. gli erano, tati for 
cappello ed un mantello di Francesco ; egli s'avvi- 
luppò bene per difendersi dsl freddo notturno: di 




















ESTERO 


AL\CAMPO DI TCHALONS. 

Montee.JaPramsià (contigua \il davoro del disarmo © 
l'Inghilterra confida a Lord Stahley le sue speranze 
ed ‘chio i suoî:volrk di tranquillità , smentro. De-Benst 

placa l'ultimì rancore che divido le. ‘razze! germaniche, 
‘Napoleomo' Ill al campo;di Chilona ‘tiéno) consigli d 
gendrali, prova nuove macchine belliche, appresta nuovi 
‘armamenti, cabcella | coi fatti | impressione dello. suo 
parole. È 'vero cho i Chassepots ‘sono - la conseguenza 
dei fucili ad ago, Già dicemmo che anche la Prussia, 
dotata di un'ecchllente | organiazazione militare, ni trove. 
rebbò fra dieci giorni, coll'arme al braccio, ia jatato di 
Battaglia, non neghiamo chio la Francia debba stare sullo 
‘guardio; ma montro.i qgnuno \cOlilidera il disnrmo della 
Prussia come una ‘garanzia di pace, vedo nel deliberato e 
continuo: armamento della Francia una provocazione alla 
guerra. 

‘Altro è l'armarsl'a/difera;: altro} è l'atteggiarai ad of. 
fensori: Dopo Sadowa, la' Prussia non ha nulla a chi 
dere, neîsuna: provincia; conquistare, inius ‘guarra di 
‘conquista; ad effettuare. 11; Govarao;;frangego;40lorapingo 
10 sguardo; cltro, i uoi,confini attuali; Ja. Jinga dol Reno 
passata,nel primo impero è, divgatata_.il, copiua. del ne: 
condo; questa linea non deo, essere; plirapsasata. 

SESUi PARA. 














L'imperatore foce dire dai it 
‘portiamo la pace, mò potremmo farò la guerr 

| volessimo. » L'Earopa rispondi ‘dbpeto! 
la pace, porthò'io non voglio! tallorare! la'vostra' guerra, 

Napoleone III revandoali a” Chions; “non! doréta ‘chio- 
dere ‘nove: invezizoni ‘ querresahe; nuova”. armitidovera 
dira ‘af lnuoi soldati:| « 10) vengo. per: dareì a molti. di vol 
un addio! cordiale. La, pice è assicurata; ritornato allo 
vostre case, nol seno delle. vostro famiglie: riforigea l'in- 
dustria, riceva nuova vita il. commercio, al calmi pell'Eu- 
topa questa febbre di agitaziono 0 di timore. » 

‘Europa nou accetta più Ja personalità esclusiva di 
un uomo, Tutte le nazionalità bauno dei diritti: i Carlo V. 
dol'sscolo XIX finiscono a Saat'Plena; non tanto per la 
Tirza dello armi, quinto’ per quella ‘del prifipii. Or 
Bene col'impero è fimpegnnta una Totta'di ‘iricipli he 
noî si Vinco ‘oi, Chassepofs; che non st allontana con 
illusorio! promosse. 

La! Nazione lì ieri: gridava; che:alla non ‘è: antibona- 
partista,: scagliandosi; contro quell'acorescarsi;d simpatie 
clio si sviluppa. anche iu. Italia xpel fermo e ifignitoso;con- 
tegno della Prussia. 

“Noi non vogliamo metterci in mezzo a Napoleone, II 
ed alla Nazione, né fareì avvolgere. nei lobi, d'incepso 
che partono dal giornale fiorentino. in onore ‘del sovrano 
riiacése,îna noli poislamb trattonerei dal dichiarare che 
‘inché Veditimo questo bonapaitimmo minacciare la'tran- 
‘lità earopiea;\ nol'slnmo qntibonaprisati. 

Vie 
DISCORSI ‘DI HEVERDY! JOHNSON. 

Diamò la risposta; |chetron abbiamo "pottto pub- 
blicare ieri, dell'aaibassiatore aniericano Vai Colte!- 
linai! dil'Sheffielt = 

Ho' ascoltato bon '‘biolta 'ensbzione l'dirizzo' di èatimi 
onofate: Lé!vostre?spertnze n‘rottipet' I mantenimento 
‘dla ‘psc6 fono ‘anche 4 biel: o--del: mioiiGoverno!!-8e , 
|| coine dite) 1a missicne. dalla siostra ;rasza. è quella di: dir= 

| fondere 1a) civiltà e 1a prosperità,tradiromina quanta mis- 
gione ‘ave! non; sapessimo; preservare: la: pace, Fra, uomini 

e nazioni sorgono inevitabilmente. differanto di, opinioni: 

ma per gli uni come por ls altre, sciog)icle con la,spada 

è cosa nò ragionevole nè cristiana, Ogni voltà pertanto 

jvvengono; è non' si poasano ‘selogliore cod la 
ngi 1e‘almiebeVole, e' non a20' Aguratmi"tn' caso in 

‘Gui fiol'petesero; ‘pontono' semprò essere composta ‘iimi- 

chevolmionte dl giedizio. di quslchb uebitro:nrorelole © 
i[‘aon'prerétinto; mi'trà i tditri:due' presi y fegatt'como 

‘riumo dai. principil: comuni èlintecasa peciprocis tutte: lo 

differenze: che potessero oocorrere dosrebbero opsara; ag- 
if giustato ca noi stesi. 
ni Il;sîg. Iobnsonentra, in, 
dustria;di;SheMeld,. faceud 
olassi; industriali delle «due. ni 
graziando, di bel nuovo. 
















































quell'ora dopa lg dodici,, e {aly porhi' passi s'arre- 
31ò un istante a'‘gettaro ano* sguardo su quella casa 
da cui era uscito allor allora. Una strana espres- 
sione si. dipinsa sul suo. volto, cui sarebbe stato dif- 
ficilisimo il deDinire: era come un'iconia, quasi uno 
scliemo'‘e'losismesuattampiifugzoli dimoolintezza, 
Crollò il capo e tornò, ad avsiarsi. L'incendio che 
finiva di consumarsi fra le muraglie annerite degli 
opilizi e tatto,traito mapdayaancope una fammeta, 
diffondeva pel te I bioso, sui rami secchi 
degli alberi coperti di‘neve, sul terreno in cui Ja 
neve ‘indurita dal gelo suonava è scricchiolava 
sotto i piedi, deitiffessi di'Îuce rossigna d'un ef 
ieno di capa tristezza. Al fracasso di. poche 
era succeduto un alto silenzio, rotto dî 
‘quando: da iqualche ivoce delle guardie a 
fuoco che ancora veglisvano.a guarentigia e tuttavia 
volgevano' div impo in-tempo i) gettò d’acqua delle 
tromba idrauliche, su; qualche; prato, della,ifapbrica 
incendiata. n spp 
‘Tutto, era faito, Quella, sera falale prepagata .con 
-tania,Jayorio . aspétlata. cop, Waata,,3psia v1,69..cui 
Luigi. aveva, fondato, tante speranza, delle; quali.una 
parte aveva ancora conservata, noq,astante l'avwerso 
volgere degli ayyenimenti :,, quella. sara, era, passata, 
Le che; cosa. ne aveva egli, ascoltato #,Nulla.;Areva 
\ compiutamente fallito, in ogni: suo,.disagno, come in 
‘ogni; desiderio. he .eosa. gli restaya,da, fare?.Gome 
‘conchiudere, quella sua., sorta; ch' #/gentiva,\minac- 
clata? Sparice per Loroar, ;poi; UR, gitrno;?.Ruaun= 
ciare per seapro,g sprofondarsi nell'oblio, ?-Lottare 
‘ancora, resistere con maggiore audacia; di,. prima 
ai sospetti del mondo ? 
(Continua) 
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Virtonio Baashzio» 







































“Les parola:segnalate;;dal telegrafo! si*Leovano; nel 
discorso) fitto” poi dal sigi' Reverdy Johnson al'ban= 
‘ghetto, annuo, de''coltellinaî.. Le diamoiqui nella'loro 
parte. priccipale: 

Ringrazio l'op. nig. Smith dal: brindisi” che! fosé alla 
ma, salute. To venni; nel. vostro, pieno, |.signori, . comò 
messaggero di.pace (applausi); e. non pomo,essere. che 
talo, eseguendo lo: istruzioni; del. miò, Governo. Apprezzo. 
tanto magliormente la vostta' buona actoglienza; quanta 
‘cho pass: mi. conferma, nell'iden (che ho sempre, avuto, 
cioè che voi ntriato sentimenti smicbevoli ;0- cordiali 
verso il Governo « il, popolo, degli “Stati; Uniti.(Sono 
lieto di potervi dichiararo cho quosti(sentisienti ‘sono 
pienamente reciproci; éche più ‘d'ogat’ alto il‘ Popolo 
degli Stati Uniti vuole assolutamente. conservarai amico 
dei sudditi di Sua: Mapatà (Appl). 

Tafatti nol siamo, un popolo: solo, per.origine e peri 
\atituzioni; nol, abbiamo, uo some, comuné; siamo dello 
stezs ;4nogue,;abbiamoaguali.privilegi, e questi, come 
ben dissé tino dei vostii uormihi di Stato losofic, ono Îe- 
‘sami molto. più fortj che catetid d'acciaio. 

Durantè i torbidi interni, he straziarono sì crude. 
‘mento il mostro paese, -non cera da, meravigliare cho si 
giudicasso ju ‘imodo diverso in Toghilterra-sullo cagioni e 
la giustizia della Jotta in, cui gol eravamolimpegonti. Ma'|: 
‘grazio al'cielo, la, Ios è, ora farminnia, 16 dificoltà prin- 
cipalii chesesistevang. fra di noi: sono, stato, appianate, a 
biamo ‘oraziaj catvinti che dobbiamo esseré ua popolo! 
ng 6d indivisibile. La ‘natura con Jo ‘montagne; 1. fumi! 
‘e l'ocehno. ciaseguò ad esere uniti, esiste pun -cétti chè 
questa unità accrescerà. la\nostra;potensa-e prosperità 
como! accrescetanzo la vostra: (Applausi), La ‘nostre ini: 
tazioni polijiche' sona; sfuli alle vantro; esso furono io: 
dellste sulle Yontre; ed.il loro fondamento, è un! peotondò, 
© contante amore per'la libertà umana, Nello nostre mai; 
vesta libert ‘vivrà eleranmente. 

I torbidi di qui ha parlato, per quantò alano sthti de- 
plorabili, ebbero però uncompento, Nol. avevamo tisi: 
tazione, eredità di un'comune)antensto,.cioè la:schiarità. 
umana (dite); Quattro milioni id'iadividniterato! fn qu 
sta condizione.! Abolire sera” pericoli ti 
via problema difficile. Ebbene, le postro' loft, ju 
ano. slolto tale problema. La chiari grazie al cio 
di ormai abolita (Applausi); 
mom vi ‘sorio; ché uomini liberi! Che icons ‘è /l'upio! ‘senza’ 
la liberth? È la libertà soltanto, che. dA ‘alla vita lustro 
© aplendore; e senza-di essa nol nod esistismo. 

Signori; agli Stati Unitiniîngita' sttuniisente ‘Ja! que- 
atione,. chi debbn essere’ a capi |del potete? deccutivo ‘di 
idol grand pace mà ip vi posso asticurare che qua" 
{unquo: dei no, candidati-ottenga' i suffragio del popolo, 
rorerete in lui un'vero-;amido del popolo boa 
(Applausi). 

Ndl conto politico in cul vai HetoAmprgnati) qua 
lunque né aa il Fisaltato , il vostio: Goremo:mcirà pi 
forte 0 non più‘ debole. Gol vostro fedi ‘osfto/Goratto 
uniti in' amicizia como non dubitoilo/ saranno nol pi 
siamo sfidare; il‘mondovintero. Noi possediamo è vero 
libertà; ma; come Ja rosta essa è una libertà soggetta 
alla leggo chela protegge contro gli. abusi. vagina: 


























































Corrispondenza russa. — \(Bogdanof).. 
‘Pietfoborgo, sl'I8f90 agosto ‘1868. 

Tia sottoscrizione cho fa sperta per venire in aiuto 
alle vittime: della ‘famo ‘protsitilamenta verrà chiusa. Le 
“ome, sottoscritto; oltrepassano, fia l'oggi‘ 1,600,000 ra: 
hl; ed bgilglorno porta ancora altro offerte. 

La riconoscenza; degli; aventarati che; furotio) soccorsi, 
‘como quella\della intera nazione, non verrà mai meno 
‘nl granduca èteditario: nò' alllgrabibichesta’ Cesurowns,' 
ilauial), mon <bdtenti di contribuire nel modo, più geno- 
l'.r0s0 n° ‘quest'opera di '’elirità, volletb'' farel' atitora ‘csì 

‘medesimi. cassieri ' del’! poveri ed’incaticarii 
Atalizzazione‘e della ripartizione dello offarte: 

Grazie allo misure prese da S. A., I , molti approvi- 
gionamienti' hanno ‘patito; tagliota) Alla, loro:-destinazio-. 
e. primitii distribuirsi ai più bisognosi; in seguito, a 
misura che ii) presentaraeo-altre-risore;-furono-assicu 
*rati‘como ‘ineglio fu possibile: tuki i, bisogni \dell'ali- 

tatidh $ delle sementi, con quefio attrito d'cim quello |\ 
2619 che traggono origino dai migliori sentimenti del etiore. 
Le misorio pastato/aiicordartangi (ria gli aforsis fatti 
dalle LL, AA par UNI) Petrini cre terazio | 
imipremnli nella meltiorla"di tatti: 














|'ltandà per'‘parta delle nostro truppe. 

l'’“Mentie'il'dorpo'‘pidbcipalo si spiageva ‘inligagi solo 
gli ordini dell'atutantò di) &impo gesieralo'Seaffinana 
ln città: di;Samarkanda.non. difesa che da ya dista 
‘cimento dif maggiore barone, di Sum, di forse 630 uo- 
Haihi'‘colapresi’ 1 401 figo © fiat 

pià 74soldati d'artiglieria. Fortunatamente munizioni è 
viveri erano; abbondanti: «cannoni —di-Boukaris--prest 
‘del vombattitento del 1» maggio, 90 libbre di, polvere 
120,000 cdithccie, come; pure grapate 0, razzi ; oliro ja 
‘ciò provvigioni tdi farina per due mest e- dell'abqua’ w 
tabile.in quantità bastevole. 

“Eesércitò ‘nemicd. ei forte, di ‘25,1 000) 
coiminiiti da DjolarBeck 
nosi-Kipichali comandati da Adii-Dath e di; 8,000 Sh-;| 
‘marksindesi’ sotto il comando di HustanBeck,'di Abdul 
Hafd'Beck ‘6:d'Omar-Beck. 

Per ‘ubi trindilzionto degli aksako 
























ediinseguiro gli Abitanti; mi ore 
dl Smpel; cho era uaito: per renpingore le! mato degli 
Scliakitzia bl Gullà via'di Bouikcara,rienitrò ankio’ ila 
cittadalla en fecu chiudere lb" porte. 1! i 
‘Alla ‘porta di Bonkara: fl niiggiore “Albedil ve fait 
Late Fespidssro uktsò sist’ dativo ta ‘glbtnata 
dol'18' gag, è té durnate ia ‘astro dal: 19/21 18 Ha 
sendo stalà bruciata .la- parta; fu diatrutta: de; un 'com- 
‘pagiili itel'genio, sotio gli ordizi dot: Invgotestte-tolop- 
nello' Nazazof, ed al pieno fubto\detisemico una spe 
di'barricata di secchia terra su'èni f*pdsto i éanod 
| che suttragliò il smics' 6 lo'torzd'a! i 
I° Liatstessoligiorhb Turodo; staccati da: grandi. 
‘icifi la porta di Samarkanda ed fl cimitero ; 
morcà l'energia del luogotenente; Lepkhiue, questo È 

















jlto fu respinto; ma {dopo gravi: perdit ilin morti come 








(el ttutaero < def l'riani ‘ai ‘trofa ‘N'brapo 
ra 








L'attacco ricominciò all'indomani su tatti i puati adi un 
tempia ierippa di Sarthi si gettchulla ‘breccia; fa 
allora: che uscirono dall'ambulanza', 9 convalescenti, 
che; alntti da;1n'pelottono; dell luogotesento ' Borodo- 
Jowaky;rovasclarono il nemico; 'ell'era”’giunto 1 pene- 
traro'‘holla ‘ottiadela. 

Diirante questi due gioraî aveminò 160. uomini fuori di 
combattimento. (Se) 1o perdite contintinvano adi essero così 
considerevoli, pon si poteva più;pensare' a dii tutta 
la lines; il: comandante della gtiarnigione ra ji 
risoluto molcaso- che it nemico avesse; forzato, 1À' cit 
della; di radunare; tutta lo truppe nel. palazzo; dal: Kam- 
‘para; difendersi fino ‘all'entremid, cd il caso di disfatta, 
di faf attaro Il palazzo. ii 

1 pira 16, 17, 18 {dronò imipite 
gerS ioni lichi, dilranto i’auate 16 nostre truppe’ 
ittero, un pollice di terreno, Il 205 149% 
so j era. però timpo, + 
difesa ‘sì bosid; ufficiali o N sott'attciali 
tre a ciò ni contano 5 ufficiali e 167 soldati feriti. Ma 
6133,ba  prapato all’Emiro che. gli &*impoinibie) dit lt, 
fare inte contro ‘dl noi 6' l'a ‘obbligato a.| 
tl donare dò pa 
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Ecco alcuni (particolari  sull'etvioa' "difesa iitv&mkr- energie 


Tui o) 


(CORRIERE: DEL MATTINO 


ill 


l'1'La' CoMespolidancé italien rende conto del grave 
‘incidente 'aplermiticd “prixivttò !al Giappoos apro: 
posita dell'apertura del porto. di Niegata. Sembra che 
it ministro d'Italiz;; abbandonato dai iscoi culleghi del | 
Corpo diplomatico, ad eccezione di'yuellodi' Prussia, 
abbia dovato: prendere sulla sua propria resporisabi- 
lità l'autorizzazione agl'Italiani di recarsi a Niegata 
'l'pel'imdrcatò' déi semi da bachi. 


al AUS Coreiporidoneè smentendo, le asser- 











di do svibendi ‘con Roma: ché quelle di cui fa 
“ft mast sono. 
nre Uispacoi del 21-\gennaio ultimo, pasiato 





‘era Ben Metto che il Guverno 
da formulendo tali proposte 00a fsceva che ri- 
spondere ai desiderii del! Guverdo fraricese è 
ua; altestato; di; deferenza. 
— Pend-è-bene -aggiungere-che| senza‘ maraiiglia, | 
non abbiamo; più saputo:nulla | dell'esito. di. quelle 
propostt. Quanto a nuove garanzie; che'3baspette= 
'febbtto tal Goverio itafiand; nor si comprende come 
u' Ribruate “getto conie arance possa Yuri ati 
cora illusione. Dorrebbe bén sapere che l'Itala non 
“potrebbe--fornire altre ‘garanzie! ché glielle“che) di(| 
attualmente con. una; lealtà: superiofe! ad' ogdi ‘ecce’ 
‘zione. A 























:DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Dresda , 8) séttembre. 
Il re di Prussia /arrivalo ieri sera, Fu.ricevuto 
solentemente dal re; dî Sassonia, dai ‘ministri ‘erdai 
‘g*herali. 


È Folla}limmensa. 
“Eva tti Diversi 





Dagro BiBermarido, 
cio ‘cho crivono da La Tulle (Abata)! 28° agosto al 
* Vesbirlo” Italia, ‘8 stato! frequentato quest'anno assai 
più degli nni passati ‘è comircianio; nd 'Avvessaivisi an- 

î più #0 il comune di 
La Duilio ne: riparerà;la atruda ia modo da, assicurare î 














Questo' rarco delle: AIpl era calebre ai tempi degli an- 
îichi Romani: che! vi averano ‘ana staziona» Ne fa men- 
saiode: Strabone net: lib}o; IV' della: sua'‘tori 
Nepote chiama Falle, Grajiu' Tucito 10/dice Mons 
Grajil) valo a dico Monto Biancastro nella’ ligua del- 
tico. 506 popolo, a cagione dalle nevî perpetae clio vi 
blaoghelggiano su tut9»la: circostanti alture. 

* La eliionità gli ia datò ai voktei tempi un pregio cho 
"| primavforso paisava'iindabriato; #0 Ich l'Ospizioi del 
Piecolo_ 8. BernartdB ithatb'abagl Uifsibatò ai Monta 
“Blazico!è servo omo di;apecola: per riuscire. senza peri 
colo e,con miudci fatiéa avdiacoprire'disistamento (ed ab: 
bracciaro ‘d'un colp d'hcehis quil'prodigio d'iltezzà 
dirorrar maestoso. 

L'Ospizio ‘urrogato all'antica stazione Romana (se- 
condo lé'èohitdo opinione), yeono. fondato da 5. Ber- 
tiardo di Mentobe sil finirò del sbeoto X:/eiso; ‘commosso. 
dai' pericoli ‘a dagliinfortunii asc erano ogni giorno e- 
‘sposti iviagglatori ‘aemanni; avitori'è frico 
traversavano, quests!'Aipt tele; per ‘eoaduiì into, 
fondò in pari tempo; anche ‘quell'altro, maggiore Ospizio 
‘ Girtd ch dieno anche il suo nome e dicesi l Gran 8. 
Bèsndrdò, Sublimo Ospizio, \nel:quale costantemente sî 
wsercita il vero eroismo, la (Vermscarità cristiana 

Ti primo ‘console | dnaparte xi: 0 maggio del 1900, 
‘sudando in Italia tPasb'esbrcità) pistava “per ’niento 
#hr0o e'tintlenovaai! per ford, ‘ell'Obpizio, che pot 
cerova stupende’ prore del suo patrociaio © della six na- 
tale) mubificenza. (1 
È (Ai/Td' slo menti obbel Hiogo la ‘’cestd ivi 
sil'Monte ‘Bianco. 1 giornali della Saroia ‘hanno regi- 
strato il lamentevolo caso di una/ famiglia ingleie, che, 
‘essendosi cimentata' tare sea pd e oro 
dell'Ave, bo Ja ai purdero una giorino 
o] 

tia 

dal “imc ci aio che ia DEE 
Aa bia GTA I visone al de dro, 
“oano Baba riagia Fhogo — ile irorsando il 
a tane Set 























































































‘Notizie Commertialix asta q 


ali 
Reit 
[nes 


pesato 9iballe,-Peto totale 8,959! chilo: 
sromoi. 
MancausmaR 5 settore, — Î mercato 
del tessuti Alani fa calmo; i 
Ieri i fecero preszi a ciraa Hi di fa: 
‘inco più lassi di martodi pori. flltt 6 184 “Tema 
pei tessuti; Non'si'fannò tari chie. IOEnO | o-crbpaia 








Tanchi 


Chuiena di Goizacio xD anti. pr tonino; 
Condizione! pubblicd delle Se 


‘3(Onpiizino |! golltì 11% pesd ‘88171 






















lo EOZIoA 
| oraria iù 
“Ferrovly Roi 


Romane 
Obbligazioni id. 





VOumbi* nell’ Aadià 


1 TUO, ss 
» nei 
8 Se se 












Viana dal qui 36 68. cima ‘fine ‘’isiaita Italiana È 010 Gné‘imaso; — ta! 50 


-Forrovis, Vittorid Emmafitele) ** 
a 


"vchedità' biobilblte; Francese 
| india, 8) setiziibre: 





‘ippiigadioYal:ivet9) af igni a) br ‘gi, ‘8 Settembre, — | Camera di Gori 

o fog figo) Ual ipieniote: 

Suardi Sa © CMusurla della) Borsa) |) attivo to 
Rendita Francdao 3;010;. —097 





*afttembi 
| Goasofidato!5 010. Contratti del mat 





rdidersi).. 

Veneta "i UAIG. |' B8 (I6 75). 
ia Corso legale 5677118. 
dr Prestito, Nazi malo, i 8% 6p, 916. 0. 








G. 79 50 79 70 10.79 70 80) 


88 30/95. 
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MS 



















(‘Obbligazioni demaniali C,.‘ deli. in eo: | presa divier 





snello ed' Airti | nbbastenzx sensibile da'‘prodirre uit ibcola 


(reazione ‘af Borai dll'ndomsal difatti os. 
‘setviamo; tina ripresa. di 20) ca suli. 


868: “Fondi pubblici‘ ‘| ta'iano; ine: potrà maztenorsi a'lango'uta tale 


in gont.:| buona dispasisione?.11 pubblico; dice di‘no: il 


780 90 o 8 (66 80) 06/660 70 80 $5.| Siodacato spera di al: chi avrà ragione lo,va- 


dremo.. 

Tilanto fa pessima impressione la relazione 
officialo che) tn Ialiaril: Debito pubblico negli 
ultimi % nani si,è. accrescinto di 193 milioni 


"Titoli por l'aadb’scdtebiastico. ©. dal 1a ila 0. |.di rendita Doro: anliambrdi "Auesto passo ? 


L'odierno nostro mercstb'‘fidénte sulla ri- 
tolto fernib dl luiziato, Ne- 


Der companti, da 9670 a 








’goziolai; la Rai 


‘Azioni Banoa' Ni Foa dt, ci ‘96.87. Pel, 15' corrente facavazi:56 83. 









‘per, giorno, n {l'OAbticoti “aftrarui SR, Conslidati agi fi 1616: sec muri Gli altri, valori, poco. animati: non! dieder 
mavns 3 sellonine Le) Marca) dit vo: fiala i ma Pezza d'oro da È, SÌ 63 a SÌ 03, luogo grandi transuzioi rimanendo ai pressi 
+ toni languido.‘e debole; se ne vendèttero 100, Totali do d 4497 16: nea "iii a 
balle, ia ma mese! seggi cali di, > Ra ‘GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, |, Ti btetti naz. da mò 762/70 50. 
Lips sa Ratiita da'1080 a 71610, 
Fener olii‘ 1000| nidi “arkcatà Bano ara Ro, LR, a ‘atlmento |. > Dimasr dAc#41 4/4 n 
Sa RR | fe tera j ‘| cent. [Z:gulla'bòn isdénte. | i panco Beato da O. 
DORIA DEPARIOI sel tenti I RebaTO, ina Il ribosso di Juvedì fu'alla Bori “ona * 


stutmsicnad, ‘5 ypitembre;, =! Presst dai 












Lire phliata ) à 











grani debbli; iporlazioni con due bastimenti ui io "A cis per ROBI Ù dino Banaro, 
100; carichi. 224 Giano 1 
PiLADAILFÙA, A igtiombre:= i i sa panne 
nato, tipo bisacò, i LI ” 
nOLA Xn, A qettembre — Carota Mi | Oi@o dtilinmo ci i fi SR 00; Gb 
‘dig Upload: 90 1ti centa. Ax, del Grod mi Tialiatio 


Oro.14à. 





ia itabiazia “bb esa 
a Rendita d a; 


| Riano 
resi di pe 





unta a ele dine E on peer 
di Parigi dato comperare airazione, "n 

imi éorai ‘di Parigi" sodo 82 78 pd 
V'italiana. 





1'Prestito 1869 ai pagò 19,85. 0° peoé'più 
fine corrente. 
*ASioni Moridignali a 288 nomisali 
Le relativa. obbligazioni ‘a -151: nominali. A 
La Demaniali si phgarono #ft pati pioli. [48 85. 








Pe fl inn ; ditinilo dare 0,98. è 
In ni Pagarooo! da lire 21 68 | 26: va; Fiona por 
Wrancia 107/718, vista meno 2/00, 1: Prestito Nauloziale + selce ansa alia 
Londra Brm: 27 I9(circa, più 8/00. [79:90 Ren 
Tia Borsa di Parigi'apriva’{ébolei gu La' ii Misha rane | di n, i deporit, Li dì 
‘affari st: ‘riduoono Poni palo DL ci RR ‘n 1608 par contanti. 
di oi n Pron Ren ai conchioneto | 9P* | Rimanezba attiva al 
La O ‘i Parigi * Fibgano ‘81’ qual- FIRST 
assi pill I o salento RL6 La melania . 
bhe, che le e iù n 
ci ing BPogovola a Hou | !Lodra'a vida 27 9V/x to mi 8718. 


ne siano causa, 4 


I eboli 0 ta rione 
ni sione dele: rn d 
o Fittorio: amamale 





Motad dt Ginévi 
‘A'motivo; delle festa di fomani la nostra 
Borsa fa foca, poche la pérsene interretiote. 

Albe fcotrs: Borna\W oli’ Resia na 
Mana si contrattò pat beati dk Lf HA 10 


[a vMtareghi ‘ia’ dobibai@ 21 06, 67 0 por fino 
Noa: sappiamo e voglio ans cedaro che | mesa 21 ‘0, 72; 








b:118 S' gs 


EE 





15 s'ialta [|P Butrane per 1030 






































{7 Londra Tattara (a ten imoni =; 97 15 
26M atsora. (Rist) lE 


sus DI:RISPARMIO DI ‘Tolo: 


îitambe periodico! delle operazioni (ai cre: 
IL dito Le. debito deirdepositanti* dal'‘8 ‘93 
‘dosto‘e butto il 30 detto 4858. 


1 Risabaienna i stiva nl 
® agonto 1808t1îbretti 11,020. BIRTIIO/2A 










vo vt 10 


Sia 


orè'intim. 





Num Importa 


10158,670% 


tar sp 


Tag da 











#0 da IL LIV tl 


PS Reno 
‘emanò’ vinz. imm vie 4 dal a* ‘Agente — (Salo di Portanubva) 
































































[CITTÀ DI PENEROLO 


Appatto dell'esercizio 
ithi\di fabbricazione: 


Favorevole Gcodifone ppr i fabbricanti da carta 


‘che. mella, fablirica 








Si prevengono tutti eblbtò: a ‘cui potesse interessare 
di catia priviogiata sita’ in Stmplordarena (presso Genov 
ein actor sponibii 











d'ora al sig. Francesco Fei 
‘che al trovanò în istato quasi muioyb : 


tatidi, ttitamente all esoriitio! del rticale' a 2 cilindri) e bilniciaro (sistema: Woll) 








fori di'AD: Ù 
Una macchina completa ‘la fabbricazione della carta, della lunghassa, 
di metri 16 circa o larga metti è; 
Sti vasche di ferro,ighiea, legno ‘ed acciaio, parla tritolazione degli straci 


Una caldxin ‘a vapore par l4mbiahcamento degli stracci eco. ecc, e moltis- 
simi altri oggetti necsesazii alle:fabbriche di carta. 
A 


x dre) dal 1° ottobre! 1868, 
Auster (are 8.18) — Opera Dal | Maorcoleaì 19 sottombre corretto, 
alle ore 10) del miattirio , nellà soli 
sala consulare di ttiita città; mi pro: 
‘cederà fil'incanto per ii ditto appalto. 

L'asta sarà aperta sul prezzo com- 
it tutta la durata dell’ ap- 





iroo Milano: (ore 3) 1i rappre. 
‘ienta : 14 lupo. di mare, 
Batho (oro 8 10) — La diamo Per trattare, dirigersi în Genora dati 


cmpade (presso ‘Banchif'Paliizo Pemoo; Ni civico 9 e:N° $9-titerno. 





Gli aspiranti all'ssta debbono gua- 
entire! ellotò offerte col dépdelto In 
danaro, od in; ttbi del debitò pubblito 
Al poriatoro par. la somma: di lire 





ind (ore 8) — La dratumatica! 
ROIO SACRA Lio ai 
Da lo vanità a la colpa. 
‘at tia grnisito 
Slorama, costrutto ini 
da Janghearà di 2D 





OCCASIONE FAVOREVOLE 


DUE MACCHINE A VAPORE 


da vendere 

Due macchie è vapore in buono stito. — Queste 
macchine si vendono unicaunente perchè occorre sosti 
tuirvi altre di forza doppia. — Dirigersi per le trattative 
alla Tipografia €. Favale e C., vi 





TI Gipltolato d'appalto ed ogni altro 
ditutmento ‘relativo sono @ disposi 
‘ispirinti nell Segreteria. 
intatti i giorni, ed; alle 


e presentare l'aumento 
del Vigesiimo, stanto I'ungauta,; è! fac 
giorni. succensiti 

‘a quello del deliberamento. 
Pinérolo, 5: settembre 1868. 3827 


Vendita volontaria 


di stabili situnti ih tErritorio al'Ca- 
‘nl, conalitenti in. campi; prati; bo- 
chi; orto eli giardino con fabbricato 
quitino e civile, a dieci metri dalla 





GIOLENO | 


SONDACHERE 


‘dolla cass Denirnex Via Nora, 25; 
proveedendorit ‘nuoro fondhco d'ogni 
Remare di ang, otoni ed: altri art 

‘ogni qualità @ di ogni 


Tha traglocato il 








distinte! ‘scticribionti > Dunne: Alza, Lusi RO) 


“Benedetto Ottolenghi 
toclratre*éapo in Torino, via Dora- 
vs; N. 16; piano 1°. 


Do 
Riapertura col 15 del corr. mese 


è abtelta Delfrate 
diob Pietro ‘Antonio di ‘questa città, 
li ‘prima ciaquo'miioreni (© 16 altro 
masggiori: d'età, cioò 


CONVITTO. CANDELLERO 


o) 








dii; VAGLIA per 
strazione del Prestito 


'Horito; Vir sitiiizo, SI. i 
Nazionale alli 15° settembre pros: 













mo; na 
Idem delle Obbligazioni 
16 \sestesalire prossimo. 
Presso JE, Fubiei € C, via Finanze, 
N 3596! 


BIGLIARDO 


liardo nel cortile del 
fim di Po, Torino. 








o "cantato 
HE na 
si petti Gio, Battista per L: 

trattativa ce allincuntò publio; © [ee e a e 





Prentito=RUAl 
Es 10 settembre 
50; Pitol! Interibhii & LI. 
igazioni originati »-L:9 85. 
Presso Gius. Camandona. 
Cambis-Valute , Via Nuova:,, DI. Ù, 








Prato vox filari. di iti e igelai, com 
G. B: ALLOATI perito giurato. 


REVALENTA ARABICA 
TAPIOKA E SAGOU] 


0 G. Vinardi e C., 
Dora Grosia , isola San | 9, S 
9588 








Fntantntsi tt reo 
venuiaro deliberati’ al 
legra Giuseppe! Maria per Li 





Snlute ed energia rontitulte senza spese , 
‘mediante la' deliziosa: farina igienica 


(È €. DI LONDRA 

Gunrisco radicalmente le cittivà digestioni (dispepsie, 
stitichezza abituale, emorroidi, 
SR deri on gie di apri 
Servi, membrane mucose e bile, insonnia, toss 
seria, vizio e porertà dA 

mancanza di fre: 
rubo! Rot tra per 
mande buoni muscoli ‘0 sodomzà ‘di esrnî. 
Eeonemissa BO volte ‘il'suo presso in altri rimedi, e costà meno 
di din' cibo ‘ordinario. 

di 70,000 guarigioni 





arduo posto sopra Dono, di ae 


| 786, venne deliberato al 
cazzi Marcello per L. 896. 





CAPITALE AD IMPIEGARE 
Collegiato Giovanni Bat: 

-—tista Riutia tiene un capitale di liré 

VENTITREMILA da impiegare |a 

‘mutuo con fpoteca 

tuo 01 


la ‘cina Boi 
Sopra th cata, Pingu 


tatosi sal prexzo, di E. 5! 
ig, «Gi ‘Antonio 
pine 








spepalo, gastriti, 
Itosit alpitazione, diarres, 
LIO Pica cercasi n 
ci dirt serie delfeto 
enione, atm, caro 
rimini, Bere, er: 
idropitia; sterilità. 


Prato, selva @ gerbido situati in 





PRESTITO NAZIONALE 
e estrazione! del 
13 settembto 1868 a Li 1.50. 

CARTELLE del 
pubblico, valevoli per tutte: le 
estizioni L, 17. 

Si nccorda sconto a: chi ne prende 
tn quantità maggiore di dieci. 

Preito i fratelli Treves, fa 
Abrati cambieti , via S. Filippo, an 

olo di Piazza Carlo Emittele IL 
già Carlina; Torino: 


ASSORTIMENTO si STORS | ca 
Ossia tela dipinta 


cat, con cilindro a carro» 
cole da Li 15 a 60) da 


sig. Antonio ‘Porta 


Una pezza terra prato, con stalla 

ito | e fichile; posta alle Carall, territorio 

di Domo, di ‘are 78, 

mezzo di L 9620 89 e 

‘îg. Antonio Castellano 
4060. 





Prunotto (cirtomdario ‘di Mondovi), il 94 ottobre 1866. 
4 «1 «013 Anponto /iuifcitrare ‘clio da due anni tsnrido questa mera- 


va n: sent pi ‘can incomodo della 

VEE 5 

pasto il ast dè (i cato Icona tig 

come a lò ‘mi sento insomma ringio 
‘attimalati, faccio viaggi 

eso, vii Aiimala, faccio rieggi n piùdi anche lunghi, è 


DI Porrao! Caresita,, baccaliuzeato i! teologia ed arciprete di Prunetto. 
* Firenze, il 28 maggio 1867. 


‘Gerbido in territorio di Caddo, ré- 
ione: Reso, incantatosi sul prezzo 
venne deliberato n° detto 





Domodousola; 28 agosto 1868. 
Not. Alberti Violetti cane. deleg. 


3160 AUMENTO [DI SESTO 


Con atto del 10 di al 
dio alan Solimeno 10 1 








i dottori che presioderavo alla mis cura; 

jo mi aredéva' agli estremi, una dita; 

“somentava ÎL triato: mio stato. La di ‘lai (gu 

doll ‘quàle non cessetò inaî di 

osi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene. 

‘caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, ansicurandola in, pazi. 

le mie orso, fo noo-mi si 

je la Revalenta Arabica Da Barr 

‘di bel sabito tal. nenere di malattia 
‘Bua riconoscentissima serva 

La signora marchesa di 


quasi A 
or gono quasi A sottimazo 





Si rende noto al pubblico! che mal 
giorno di sabato, (19 corrente settem- 


eridiani 

RR 
Zecéa 7) 

De ae: di iifulone dl romero sa 
gli ‘circa QUARANTA CA- 
‘VALLI da sella e da tiro, delle 
Regio Scuderia 0 Russe. 
1 deliberàmento avrà luogo a favi 
del miglior! offerehte  wul ‘prezzo 
‘estimo, a pronti contantà e senza guar:| 


‘ed ‘Eufrosina. sbréll 
Barberis fa gbomet 


signora; Cattari 
Barberia loro misdfe ed amminisiza» 








che ne varranno! "mai ‘di spargere fra 


‘unico rimedio per 
Fal erede 





È Gr Saluzzo e del sig. i 
"Pisi; di selle auni di battiti ni Bimondi enattore resident a Cigliano, 


31 corpo, indigestione , RA neon nervose: 





esso Liverpbol, 
Serbia efrosa, 


Corn didi da tig orti 
RE i dispepiia e da tut È 
Gi ALGA n nr 8 ELISAEETE YEOMAN, 


Corpo di casa di nuova. costruzioni 
di iroprietà dalle | s0 7 








,Y ha mfsso termine ni 
MEMI: la duzbina 

o Mart, dottore fa Jedicina, da una patrol: 
edpnallo Wal, di 


(A sig. Baltwib, dal 
ionata' da ;occeisi di 





l'ubitatto: ctu ‘cit di 
ria 


Questo stabile venne. 7 
Maffeo crete ai 
Tatto Adcom. 110 


Corpo di casa di! proprietà comva: 
tra lo sorelle Eactera gl 
Gionani 


lo 1aalkttia. i con 









Dialro autoriggazione 
e com assistenza di perito; .| 
‘merci diverse state 


ce 
La 








= 91 
ia dello riemibia 





‘miglior offrcate. 
anto: ave luogo lunedi, 








"corpo. di case venne: deli” 
Berito di fiore bl sig. Giuseppe 
Lautermino nl‘preso dix Lu KW: 
gl‘ voraitae ilo ber fare l'aumento 
sotto? ‘scali com tatto il, giorno 
det perossinio mese di 
Saluzzo, 31 agosto 1958. 
a imazmi ‘A Poco nt: di 


porta 28 chili fr. 4/90; 1 cal. tr. 8; 


I: Contro vaglia postale. 


gelo tnt 
‘Anche da Ria prata 


jordinare le terci, ecc. ' 
1a, 7, bottega dirimpettd 





SS 





La Reva! 





as 


Grid AUMENTO DI SESTO 
ito: cancelliere dalla pre: 








3 Cna 
jBonsanl, Faccio ; Giu- 








(Con stenta del tribunale dl co 

me Forino 21 agito: conronta. 
1 sindaci del faligonto 

‘Snogler furbo autorizzati a 

[‘sendere li mobili, merci, insegno e 

facciata del negozio giù esercito dal 





iti —| Chiogiio, Clara — Canio, Pi 


-noZavdk, Marbati: 
‘Jagemetti, Bomagi 


lla e Perini — To 


liano — Piseenga; Zancau 
fnrmacista — Stradella, Babbla — Vercelli, Ferri, 


volpntarin 61 fa 











fatto in "Tori ci di % baldo, Gionnii. Groerio, oredì Sola, 
Te Tea ata. TO Genta, | eat ta seppe Anton Geo 
quali trovansi descritti nel relativo | via comune ed il registrante. 
SVOLTO QUI gamero nuo Al hinieto | Totalo generalo' di are: 908, | cent. 
Gestododii; © gl coi si potrà. avere | 28, soggetti tutti detti beni a' taglia 
Sillono all'amico del procuratore | ‘signorile verno il Castello del, inogo 
tottocritto, da farai tale costono x | pell'annoa somma di Li 4 47, oltre 
parto privato ed’ pronti contenti | Îl decimo addizione, o l'gglo di e 
Solvblgo Sl glev dll cpl | azione oleibramento cadano 
Tn dai Dro no ture è col | inse al rlative certificato di ca- 
taatro ia data del ® settembre 1867 
sottoscritto Cabella catastraro, 
Torino, 26. agosto: 1868. 
0668 Cav. Pezza ont, Gonini. 


fi  SUBASTAZIONE 
(1° Pubbl) 

Si notifica che. sall'instaniza. del 
ng: dottoro Carlo Signorelli, residento 
Ji Cuorgnè, ì tribunale eiilo d'Ivrea 
‘coni su sontemeti 21 luglio ‘ultimo 
van; ia cotuimacie dol debitrice 
Gaj 






































































voro. del je, oblatore' e col 
mezzo di partiti suggellati da apriraî 

‘il momeirò del. deliberamilito. 
vita quad ehunquo, voglia 
accostati a Vla squisto sotto l'ot- 
dello: norme! dalla citata 








Sencnza preso ) 
lettura agli accorrenti, Gna 
‘tiel giorno HM ‘settettbre 

0; aritimeridiane preciso. nell'uffizio 
el ‘outraore actor, vie Bot: 
‘taro, N. da spiano prima, peri i 
Fanno ce paro È 

retto dellberamento. 

Torino, 1° settembre ‘1868. 
Cavallotti sost. Vayra p. ©. 


|  SUBASTA E GRADUAZIONE 
(®* Pubbl) 
gua osta del Sienna pa 
Giùcomo Fontana negozi ‘ambi 
lante residente ‘in Torino, amiiesso 
‘ll'bemeficio déi poveri! per deéreto. 
dells. Comminbione del : 18. scorso, 
marzo, ed all'udienza del tribunale 
civile di questa città delli 6 ‘ottobre 
tofsimo, dra 10 ‘iirtimeridiazie, ‘avrà 
Napo l'incanto’ vid di ‘rubilstà@ 
‘zione in odio delli Laurenti Giognni 
a Giggeppe debitore principale e Pe- 
‘uca Gionuni fu Gio. residenti im Tori- 
Ho, desti qual terzi pdstdsnore del He: 
ti infradescritti al'preszo ed alle còn- 
‘dizioni prescritto dal relativo | bando, 
delli 28: corrente agosto, registrato 
‘È debito li 25 sudietto, mu. 1558; 
lib: 5, tassa L. 1, sottoscritto, 
Roggiori: utata talo vendite. autoriz> 
Gata ‘atesso tribunale con: 464» 
tenza. delli 38 ‘scorso jo'anche 
registrata a debito Al N. ISSA, per 
‘9070, © dichiarato fiperto il giu- 
iò di graduazione già ‘itato ordi- 
a coli dedreto ‘presidonziale del. 14 
‘marzo scorso, destinando, 9. «giudico 
del relativo procedimento il sig. avv. 
Pesto 
Sacritti di presentare. mel ter- 
mine’ di ‘giérni 40/19, loto domande di 
collocazione: coî documenti giustifica- 
tivi sotto le \pené dalla legge com- 
rainate. 





faria Domenica vedova di Gia- 
‘como Bartolomeo Ronchietto, e terzi 
‘possesiiori ‘Formentò Giuseppe, Bar- 
‘tolbmneo è Michele, minore emanci- 
‘pato; assistito dal sto cufitore :Bo- 
‘iolo Francesco, e Battista fratalli fu 
Giacomo, Ronchietto, Maria, già _ve- 
dov di Donienteg fu" Giacomo For- 
‘mento, passsità a seconde nozze con 
“Formento Filippo Naturalo; nella sua 
qualità: di madre (e; legale rappre- 
‘sertante dei suoi figli minori di primo 
lotto Maria, ‘Fransonea, Giazono e 
Domenico, Rovetto: Carlo fu Michele,, 
Vittone ' Gionani | Battiita, | Gajbina 
‘Autonio, Gajbert Maria moglie a Ro- 
Yetto Domenico, ovetto Lorenzo e 
Marco iritelli fu “Simone, Formiento 
Battista fu! Giouiol; Formerto Gio- 
‘wanui fu Michele e Bellice Giacomo, 
tutti residenti a. Chienanuova 0 suo 








‘consi 
‘tanti in prati; ‘campi, castagneti, 
‘bioso. 

Dichiarò aperto il giadicio di gra- 
dazione. per la distribuzione “dei 
premio ricavando dalla vendita 

ti beni, delegato pet l'istrutione il 
tig. giudico yy; Chiri, èd ‘ordinò ai 
creditori ingeritti di depositare nella 
sancallria di queto tribuno Lo loro 
dbimnnide dicollocazionie motivatò ed 
4 documenti giusticatiti nel termino 

iorni 30' dalla notificazione | dell 

Con successiva. ordinanza pre- 
‘sideniziale per l'incanto. delli discorsi 
stabili Venne fissata l'udinza del sl 
lodato triiunale del 15 ‘ottobre p. 















Deacrizione dei: beni ‘a subastarsi fl "tatto come meglio risulta dal vel: 
fosti nel "territorio “di “Rivalta, fin ne meglio risulta dal re 
Tsisvon Tn cascina denominata | 510) bando venale 38 ageno 1908, 





‘sutentico: Chierighino: 
Ivrea, l'agosto 1608. 
Coppa sost. Peyla. 


AIB ESTRATTO 
di nerittura di società 
Fa depositato ‘alla cancelleria del 
tribunale di commercio di questa città 
citrato dî convenzione (di società 
semplice per_incetta è vondita di tagli 
di boschi e legnnmi tra li signo 
ffognere Francesco Daina residento 
3 oavine Dio Coral, Giovani 
loresch sqmerè  Viiceniso Fer 
Fari imdest in Torino, abita 
‘Torino .sotto la ditta Daina, Corinaldi 
© compagni, per la ‘durata di anni 
cinque; dalla data della convenzione, 
Ja cui rappresentanza; direzio 
l'uso” dellà firma ’séciale è dati 
‘gogiere Fraicesto' Daina _‘eselts 
mente, con facoltà di spedire procure. 
Torino, 8 settembio 1968. 


Pottinotti pc. 


il Lampiano in un. sol lotto; 

1, Fabbricato civil e rustico, xe: 

rione; Lampiano, con ‘ro 09, 
887 coerenti la ntrada comuno a tre 
Tati 6 li eredi Gorino, franiedinnte il 
ritto. 

8: Qatpo salle titana, ‘detto del 
Mar 189, coerenti’ la ria co- 
inîn, Antonio | e' Domenico. fratelli 
Binaco, Gionnni Croerio te. Saroglis 
Gianni col fratello f& Spirito 

3, Vigna, regione Ritana, di are 
alal Eeroat Gi. root ti De 
menico le fini ‘di ‘issoleno (e 
Bikinco ‘Antonio ffutello. © 

4. Prato, régione Lampiano, detto 
della Crocare‘o casa Davi, di ‘are 
21, 56, coprenti la strada’ comune, 
Bernardo Davico, e li eredi Gorino, 
tramedianie' il ritino. 

5, Prato © vigna, regione, Lam: 

zio, detto della Piazzo, di aro 68; 
19, coerenti Lucia Bamero, la via co° 
‘miao; [i eredi Gorino @ la si 
Signoretti. 

$. Campo a prato, regione. Serra: 

i, di ‘rò 67, 19, coerenti, Il rio 

ivisrio, li credi Portula ‘e la via 
comun 

7. Vigna, regione Rocco; di aro 4! 
06; cicteni Serra, Antonio, Galosso 
‘Angela nata Oroeris, li eredi Gallo 0 
la strada. 

8. Prato © bosco, ivi, detti la Val- 
letta, idi‘aro: 4 88, 'éserenti Elena 
Gili Demichelis, Pietro, Martinal “ed 
Antonio Berra -— 












Fei 








SOCIETA" ANONDIA D'INCORAGGIAMENTO 
per la 
fabbricazione di stoffe in seta. 

L'adunanza dei socli stata anzun- 
ciata nel foglio uficiato del 22 agosto; 
pér il d settembre, nion ‘avendo tag: 
giunto i numero: legal, venne. rie 

per vénesdì prossimo 11. cor- 


rente, nello, stesso localo già indicato 
della Borsa, ad uù'ra dopo il mez: 











9. Campoy vigna e pralg, regione È "5; pea ii 
, datata epr s pregano pertanto li signori in- 
fon cantare 2BG 80, coerenti | erensati di vltev [nlrvenieo, osser. 








poi i 
Sensi stanno Va 
le deliberazioni che l'abananza ‘sari 


per prendere in essa seduta. 
torto, 6 settemb 

"Per il Chnsiglio d'Amministrazione 

88177" N'Diréttoro (Gio: 'Qrasm, 


e 
3613 AUMENTO DI SESTO! 
11 tribunale civile e correzionale di 
<om-sua nentemze in “fata 3 
settembre 1864 proaunciò il_delibe- 
Faggio. dal sini itradeeritti 


“Saselli, Gio., Croerio, Tominmep: Dar 
Fido Ta Dombiico, la vin comune ab: 
bandonata ed il rivo divisario, 

10. Bosco, regiono' Sauîsa'o: Sir 
rapono, di are SI, 5, coofenti An- 
gola Gato nta roi Elena Gil 

ichelia gli ‘Antonio, 6 Dameloc 
fratelli Blanco. se 

Î1. Bosco, regione Rocca o Segal 
i O 10:81, PEtRata I gione 
Goti) eialdo © Ie strada comune, 

19, Prato; vlgia, bosso e gerbito 


in Lampiano, di ate/1i, "28, coeresti 
il registrato; li eredi ta 


dò Tor) bo qualunquo sa 








nardo Davico e la strada col 
-,1 Gampo, regiona Rocéo, di. are 
Da eci Cel Goti 
fronde 


saepe pani pae 














ty Des ric 
MOLTO pani no RIVA “fi To: 
do "via; costune'e; Dartigo Tom;nnso fu f Î20, regione Mudopad di'Can 


da idoli del Miti dela 
della sopotii di amo dî; tt 19, 
Ro et i EI 
Ha pista bea i dado 1a 
citta daziaria e la atrada provifciato 
teen a Cio pento di 

TE i 
; plc Ldacdlo, lente di 





"8. corone Roca, DUB 
di are 15, 28, cocronti. dl Coi 
'erittade hztitzaAle, 1a cia) de- 
ione 0 Pietro Martel 

cdl Via fa: ibi a 
dato 100, I, conreotiti erdi'00) 


Janet grati Gallo, © 10 sia go, 























e Vicia to prato, verno: motte, ed in pr 

17. Rosco, regione Sissa 9 Brioso ivincialo “esi- 
‘Rosso, ‘di ‘aro*99, 08, ‘courenti Tome | a “oicamere 
maso Davito fa Dameio © pei | gl lado Tano € it ni gino ne 
Gallo, | Lea È [tore SRIRA nai 

e L. ig uti] n faro: 

mi East Te |a r 
13 Kiro, regiona fanmpiano di “| "Torino, 4 sottenitire ‘1869; 

dat x (©. Bavarino cano. 


20. Bosco, regiona acco a egala, 
di'are 19, 05, a ‘Gianni Grit 





Torino Tipi O, Favale e O. 


ì 


